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Annuncio ritardo
Chi non ha un ricordo legato alla voce 
dell’altoparlante di una stazione che 
annuncia il ritardo del treno? Durante 
il viaggio verso una persona cara, in 
attesa del treno che riporta a casa o, 
semplicemente, nel quotidiano sposta-
mento per andare al lavoro. Espresso 
in minuti, l’annuncio ritardo risuona 
come una condanna ma, al tempo 
stesso, conferma che qualcuno segue 
il destino dei passeggeri, ritenuti in 
diritto di essere puntualmente (que-
sta volta) avvisati di un imprevisto 
sul programma di viaggio. Informare 
i passeggeri è infatti considerato un 
ineludibile dovere del vettore. 
Chi amministra una comunità deve 
garantire l’erogazione di servizi e re-
alizzare opere utili alla collettività. 
Proprio rispetto al completamento 
delle opere pubbliche, come nel caso 
del trasporto ferroviario, chi governa 
ha il dovere di comunicare eventuali 
ritardi sulla tabella di marcia. Oltre 
a essere un dovere giuridico, si può 
ragionevolmente considerarlo un 
obbligo morale; un comportamento 
opportuno, se proprio si vuole essere 
meno esigenti. 
Il lungo preambolo serve a intro-
durre il tema di questa riflessione. 
Battipaglia, a quanto dicono, vedrà 
nel prossimo futuro la realizzazio-
ne di diverse importanti opere pub-
bliche: la nuova scuola Fiorentino, 
il completamento di piazza del-
la Repubblica, la pista ciclabile, 
il mercato coperto e il nuovo sta-
dio Sant’Anna, la ristrutturazione 
dell’ex scuola De Amicis, etc. Alcune 
di queste sono state annunciate come 
imminenti già da anni, per altre la 
prevista data di consegna è passata, 
altre ancora sono state ultimate con 
notevole ritardo. Se la mancanza di 
puntualità non è imputabile all’am-
ministrazione Francese, come per il 
treno, sarebbe il caso di spiegare le 
cause del ritardo. Non solo è dove-
roso, ma anche politicamente conve-
niente. Informare tempestivamente 
i cittadini di un ritardo evita l’incre-

mento del dissenso: spiegare i moti-
vi che lo hanno provocato e chiarire 
che non si hanno responsabilità (nel 
caso sia vero), testimonia che si ha 
grande rispetto dei propri “passeg-
geri”, che sono i cittadini. Inoltre, si 
evita di dover giocare sempre affan-
nosamente in difesa, per rintuzza-
re gli attacchi dell’opposizione o le 
sacrosante lamentele dell’opinione 
pubblica. Com’è accaduto per il par-
cheggio nei pressi della stazione e 
per la vicenda legata all’abbattimen-
to e alla “imminente” ricostruzione 
della scuola Fiorentino.
Informare è importante quasi quan-
to amministrare. Sarà per questo che 
da pochi giorni Cecilia Francese ha 
un portavoce: Oreste Vassalluzzo, al 
quale vanno gli auguri di buon lavo-
ro da parte del nostro giornale. Da 
oggi in poi, tutti ci aspettiamo mag-
giore puntualità dal Comune; ma se 
dovesse capitare un ritardo, atten-
diamo di ascoltare una rassicurante 
voce che lo annunci e, scusandosi, 
spieghi il perché.

Francesco Bonito

Tanti auguri Avvocato
Carissimo Avvocato Enrico Giovine,

novant’anni sono un traguardo importante e noi, oggi, siamo accanto a 

Voi al taglio del nastro.  Questo perché Voi rappresentate la sintesi di 

tutti quei valori, morali e civili, nei quali l’intera comunità battipagliese 

continua e ha necessità di riconoscersi, soprattutto in un momento dif-

ficile come questo in cui, a causa della pandemia, le distanze dall’altro 

e da ciò che ci circonda hanno segnato la vita di tutti noi.  Il trascorrere 

del tempo non è mai fine a sé stesso, per chi come Voi spende ogni gior-

no per la crescita e l’arricchimento interiori, mettendo a disposizione 

di tutti il proprio bagaglio di esperienza e di umanità. Siete stato da 

sempre un esempio di grande concretezza e lungimiranza, di altissima 

professionalità, di compostezza e di garbo, di profonda e sincera solida-

rietà. Queste qualità, unitamente all’ impegno civile profuso occupando 

i ruoli più alti della vita politica cittadina, senza dimenticare di vivere la 

carica istituzionale con un sentimento autentico di fede e di carità cri-

stiana verso il prossimo, vi hanno reso e vi rendono bandiera di questa 

città.  Siete riuscito ad essere, nel vostro quotidiano e con straordinaria 

umiltà, testimone, con comportamenti concreti, di un messaggio che il 

Padre della nostra letteratura così sintetizzava “Non è il mondan ru-

more altro ch’un fiato di vento, ch’or vien quinci e or vien quindi, e muta 

nome perché muta lato” (Dante, Canto XI, Purgatorio). 

Grazie per il messaggio che in questi primi novant’anni ci avete conse-

gnato, che resta monito per le generazioni future a cui voi tanto amate 

raccontarvi. Grazie, soprattutto, per l’insegnamento più importante che 

riuscite a trasmetterci con la Vostra presenza, ovvero l’inno alla vita nel-

la sua meravigliosa semplicità e quando lo sconforto sembrerà prendere 

il sopravvento basterà una vostra calorosa risata accompagnata dalla 

solita esortazione “figlio mio”, per continuare a credere e a combattere 

per un mondo migliore. 

Caro Avvocato Giovine, oggi più che mai c’è penuria di persone come 

Voi, nella vita politica come in quella professionale. Non smetteremo di 

guardare al futuro con occhi di speranza, mai disposti a barattare la nostra 

libertà per una carica o per una maggiore gratificazione professionale e 

vivendo gli impegni anche di amministratori, con dignità e lealtà, mirando 

sempre al bene comune e mai all’interesse personale. Questa è la promes-

sa che oggi vi facciamo, come regalo di compleanno, sperando di essere 

in grado di realizzare una parte di quelle idee e di quei progetti che, con 

tanta passione civica, ci avete trasmesso nelle nostre lunghe chiacchierate.

Azzurra Immediata - Gaetano Marino - Giuseppe Provenza

Riceviamo e pubblichiamo� Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu
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La Tari calerà, ma non ora

Mentre i cittadini battipagliesi at-
tendono con motivata apprensione 
l’arrivo delle bollette della Tari re-
lative al conguaglio per l’anno 2020 
e all’intero anno 2021, l’amministra-
zione comunale guidata dalla sin-
daca Cecilia Francese annuncia una 
buona notizia per le tasche dei con-
tribuenti. Grazie al contratto stipu-
lato col nuovo gestore dell’impianto 
per il trattamento dei rifiuti organici 
di Eboli, EcoAmbiente Salerno spa, 
il Comune di Battipaglia ha ottenu-
to un sensibile risparmio sui costi del 
conferimento. Il precedente contrat-
to, sottoscritto con un’azienda pri-
vata, prevedeva un costo per l’Ente 
– quindi per le famiglie battipaglie-
si – di 183 euro a tonnellata per la 
frazione organica e di 80 euro a ton-
nellata per la quota biodegradabile. 
Con il nuovo contratto, ratificato con 
la delibera di Giunta del 7 febbraio 
scorso e che produrrà i suoi effetti 
da maggio 2022, i costi del conferi-
mento caleranno rispettivamente a 
135 euro e a 45 euro a tonnellata. 
L’accordo con EcoAmbiente garan-
tirà un risparmio complessivo per 
la comunità battipagliese stimato in 
circa 300mila euro l’anno.

A questo risultato si è giunti dopo 
una lunga trattativa, grazie all’in-
terlocuzione tra la sindaca Francese 
e l’Ente d’Ambito per il servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani 
(Eda Salerno). Nel corso del 2022, 
perciò, dovrebbero essere abbattuti i 
costi di conferimento, con un conse-
guente taglio della bolletta Tari per 
le imprese e le famiglie battipagliesi. 
Grande la soddisfazione di Cecilia 
Francese e dell’assessore all’Am-
biente, Vincenzo Chiera. 
«Siamo molto contenti dell’accordo 
raggiunto – ha dichiarato la prima 
cittadina – da anni avevamo provato 
a raggiungere un’intesa con l’ammi-
nistrazione comunale di Eboli, che 
precedentemente gestiva l’impianto 
di compostaggio, ma non eravamo 
mai riusciti a trovare spazio per i ri-
fiuti di Battipaglia. Ora, grazie alla 
mediazione dell’Eda Salerno e alla 
disponibilità di EcoAmbiente, abbia-
mo ottenuto un considerevole rispar-
mio per i costi per lo smaltimento 
della frazione organica e della fra-
zione biodegradabile. A breve sarà 
sottoscritto anche un accordo per lo 
smaltimento del vetro, che porterà 
un ulteriore risparmio per l’Ente».

Purificatori d’aria nelle scuole,  
la proposta di Civica Mente

Civica Mente, il movimento politi-
co che opera da diversi anni in città 
e che ha espresso il consiglirere co-
munale Maurizio Mirra nelle ultime 
elezioni. Lancia una proposta per 
rendere più sicure le scuole primarie 
e secondarie cittadine. Con una mo-
zione che verrà presentata nel pros-
simo consiglio comunale, propone 
dotare tutte le aule di purificatori di 
aria, in modo da contenere o evita-
re la diffusione del virus Covid-19.  
“In questo periodo difficile, in cui 
tutti i genitori hanno timore per la 

salute dei figli, riteniamo sia utile e 
doveroso impiegare i purificatori d’a-
ria che consentono un abbattimento 
di virus, batteri e funghi che supera il 
99% – ad affermarlo è Nello Matino, 
componente del dipartimento Scuola 
del movimento – Ciò sarebbe parti-
colarmente utile non solo nelle aule, 
ma anche nei locali destinati alla re-
fezione scolastica, dove si è costretti 
a togliersi le mascherine. Una solu-
zione che consentirebbe di tutelare 
due diritti fondamentali: quello alla 
salute e quello allo studio”. 

Vassalluzzo portavoce di Francese
Dal primo febbraio la sindaca Cecilia 
Francese ha un nuovo portavoce: è 
Oreste Vassalluzzo, classe 1975, che 
ritorna negli uffici di Palazzo di Città 
dopo l’esperienza maturata durante il 
primo mandato dell’amministrazione 
Francese, come membro dello staff 
del sindaco, allora a titolo gratuito. 
Giornalista pubblicista dal 1997, dal 
15 giugno 2009 è giornalista profes-
sionista iscritto all’Ordine dei gior-
nalisti della Campania; ha all’attivo 
numerose collaborazioni con testa-
te quali Il Giornale di Napoli, Tele 
Libera Battipaglia, Cronache del 
Mezzogiorno, Salernocronaca.it, a 
cui si aggiunge anche Panorama, 
nota rivista nazionale, con la quale 
ha collaborato “per alcune inchieste 
in Campania”, come si legge nel suo 
curriculum. 
Proprio lo spessore del suo cur-
riculum è stato determinante per 
aggiudicarsi l’incarico che, secondo 
le linee d’indirizzo individuate con 
apposita delibera comunale lo scorso 

dicembre, sarà ricoperto per dodici 
mesi. Oreste Vassalluzzo avrà non 
soltanto il compito di curare le rela-
zioni con gli organi di stampa, ma an-
che quello di supportare il primo cit-
tadino nella preparazione di incontri 
di carattere politico-istituzionale, con 
facoltà di approntare relazioni e do-
cumenti sull’attività amministrativa. 

Romano Carabotta

Oreste Vassalluzzo
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Dopo Alcatel e Treofan  
tocca alla Fos Prysmian?

zUn tessuto industriale che ha tentato 
di resistere. Ma che ora appare nuova-
mente in affanno. La crisi recessiva del 
2008 ha fatto sentire i suoi effetti fino al 
2016, quando finalmente si sono comin-
ciati a vedere i primi segnali di ripre-
sa; poi la curva è tornata a scendere a 
causa della pandemia. Battipaglia, tutto 
sommato, aveva retto all’impatto della 
recessione, con una perdita di occupa-
ti a fine 2016 solo dell’1,1% e un tasso 
di disoccupazione che ricalcava la me-
dia del Sud: 20,9% (dati tratti da fonti 
regionali). 
Ma il seguito della vicenda non è pia-
cevole. Si comincia dalla crisi Alcatel, 
dalle cui ceneri nasce per poi mori-
re dopo una vertenza lunghissima la 
Btp Tecno. Mentre i pochi lavoratori, 
una quarantina, rimasti in Alcatel fini-
ranno per perdere quasi subito il posto 
di lavoro, quelli transitati in Btp Tecno 
lo perderanno dopo aver scoperto che 
gli imprenditori venuti da Genova in 
realtà hanno solo approfittato dei fon-
di pubblici. Altri novanta lavoratori che 
nel 2010 avevano sperato, nel 2015 per-
dono il lavoro.
E poi ci sono le altre crisi, quelle peri-
odiche che alternano momenti di cas-
sa integrazione a momenti in cui sem-
bra finalmente ci sia la ripresa. Molte 
sono legate alla crisi del settore auto. 
È a Battipaglia, infatti, che si lavora 
agli allestimenti delle vetture. Come, 
ad esempio, alla Cooper Standard, al-
tra grande azienda della ospitata nella 
nostra zona industriale. Ma se Fiat si 
blocca, si fermano anche gli stabilimen-
ti battipagliesi. Dopo la morte del ca-

postipite persino alla Deriblok il clima 
non è più lo stesso. E il posto di lavoro, 
in una delle realtà industriali ritenute 
tra le più solide, vacilla. L’emorragia ri-
guarda tutti i settori. Va in crisi anche 
la Treofan: i lavoratori cominciano una 
lunga battaglia: molti si arrenderanno 
cercando lavoro altrove. Altri, poco 
più di cinquanta, riusciranno ad entra-
re, grazie all’intervento significativo 
di politica e istituzioni, tra cui l’Asi, in 
una nuova realtà creata dal patron di 
Jcoplastic.  Si prova a correre ai ripari: 
prima si tenta la carta della dichiara-
zione di area di crisi industriale. Poi si 
ottiene l’inserimento di Battipaglia in 
zona Zes. La sigla significa Zona eco-
nomica speciale: un’area in cui si può 
investire risparmiando il 50%. Eppure 
la desertificazione dell’area industriale 
di Battipaglia prosegue senza sosta. 
In questi giorni piomba sulla città l’in-
cubo della crisi annunciata dello stabi-
limento della Fos Prysmian, leader eu-
ropeo della produzione di fibra ottica. 
Per anni industria all’avanguardia che 
oggi teme un considerevole ridimen-
sionamento delle commesse nazionali. 
Perché? Il governo pare abbia dimenti-
cato di garantire nel bando nazionale la 
richiesta di “fibra di alta qualità”, cioè 
quella più costosa, prodotta proprio 
qui, a Battipaglia. Altri 300 lavoratori, 
più centinaia dell’indotto rischiano un 
futuro incerto. I sindacati hanno lan-
ciato l’allarme. La politica riuscirà a 
tutelare Battipaglia e il suo comparto 
industriale?

Stefania Battista

Crisi industriale, parla Visconti
Antonio Visconti, visto il suo ruolo di 
presidente del consorzio Asi, immagi-
niamo che lei stia seguendo con par-
ticolare attenzione le vicende che ri-
guardano la Fos del gruppo Prysmian. 
Come può accadere che un’azienda le-
ader in Europa nel settore della fibra 
ottica si trovi a rischiare una crisi?
«La vicenda della Fos è emblematica, 
perché a differenza di quanto avviene 
in altri stati che proteggono le produ-
zioni nazionali, qui siamo alla mercé 
della concorrenza. Rischiamo di esse-
re buttati fuori non dai mercati esteri, 
ma da quello nazionale, dove non vie-
ne difesa la qualità della produzione 
italiana. Inoltre, rischiamo un proble-
ma infrastrutturale, poiché il cablag-
gio delle nostre città potrebbe domani 
dipendere da paesi come la Cina che, 
come sta accadendo in altri settori, 
all’improvviso afferma di non poter 
più fornire le materie prime all’unico 
scopo di alzare i prezzi». 
Come evitare che le industrie della no-
stra Asi vengano travolte da crisi con-
tingenti o strutturali?
«È in momenti come l’attuale, quando 
si aprono le crisi, che ci si accorge di 
quale importanza abbia ancora il polo 
industriale di Battipaglia. Invece va 
valorizzato sempre e si deve ragionare 
per il suo futuro. L’Asi lo sta facendo. 
Abbiamo intercettato 13 milioni dal 
Pnrr per i sottoservizi, i collegamenti 
viari, l’illuminazione, il rafforzamento 
del polo logistico e poi stiamo pensan-
do a quanto sia necessario uno svinco-
lo autostradale dedicato. Dobbiamo 
aprire anche un ragionamento con 
Eboli, con cui già sottoscrivemmo un 
protocollo d’intesa. Le due aree in-
dustriali sono un’unica realtà, per cui 
porteremo avanti la proposta di ripe-
rimetrazione della Zes; poi dobbiamo 
pensare allo svincolo, che deve servire 
entrambe le zone industriali. Potrebbe 
essere una soluzione la bretella propo-
sta dall’assessore Cascone, che preve-
derebbe un ingresso all’altezza dell’i-
stituto Agrario. Non si può pensare ad 
una moderna zona industriale che non 
abbia collegamenti diretti con auto-
strada, porto e aeroporto».

Ma la vocazione della zona indu-
striale di Battipaglia è ancora quella 
petrolchimica?
«Le grandi aziende che ancora vi ope-
rano sono sicuramente un fiore all’oc-
chiello, ma credo che il futuro sia incen-
tivare verso due direzioni: il terziario 
avanzato e l’agroindustria. Il primo nel-
la zona più vicina alla città, il secondo 
da insediare soprattutto nei lotti liberi. 
Già ci sono molte richieste e, stabilen-
do regole certe per gli insediamenti con 
una disciplina unitaria e chiara, potrem-
mo assecondare la vocazione naturale 
del territorio. Ma dobbiamo dare agli 
imprenditori un contesto con adeguate 
infrastrutture e norme chiare». 
Superfici ancora libere che potranno 
usufruire delle agevolazioni della zona 
Zes ce ne sono?
«In totale abbiamo tra i 500mila e i 
600mila metri quadrati. Investire in 
zona Zes significa pagare la metà. Nel 
frattempo completeremo le infrastrut-
ture necessarie rendendo tutti i lotti 
accessibili, illuminati, dotati dei sotto-
servizi necessari». 

Stefania Battista
 

Antonio Visconti, presidente Asi

La Fos Prysmian di Battipaglia

L’intervista
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La Fidapa adotta tre Giusti

Gariwo, l’Associazione Giardino dei 
Giusti di Milano, insieme al Ministero 
dell’Istruzione, anche quest’anno ha 
proposto il bando di concorso “Adotta 
un Giusto”. Tale iniziativa ha l’obietti-
vo di promuovere negli studenti una 
cittadinanza attiva, intesa come presa 
di coscienza dei principi che guidano 
un comportamento solidale, eticamen-
te responsabile. Ma chi sono i Giusti?
I Giusti sono uomini e donne che si 
impegnano ogni giorno per salvare 
vite e difendere la dignità umana. I 
Giusti di ogni epoca hanno sempre 
una cosa in comune: la volontà visce-
rale di anteporre il bene dell’umanità, 
della collettività, alla propria felicità e 
al proprio tornaconto. Qualcuno po-
trebbe pensare che siano degli infeli-
ci? Ebbene no: essere al servizio degli 
altri significa solo ambire a una felicità 
più grande, una felicità condivisa, una 
vittoria assoluta del bene sul male.
Anche la nostra comunità ha scelto di 
aderire a questo progetto. La sezione 
Fidapa BPW di Battipaglia, in collabo-
razione con l’I.C. Sandro Penna, ha pia-
nificato l’evento “I Giusti di ieri e quelli 
che verranno”. In modo simbolico, ma 
profondamente significativo, verranno 
adottati: la Città di Campagna, per la 
generosità e l’eccezionale altruismo 
mostrato nell’opporsi alle persecuzio-
ni razziali durante la Seconda Guerra 
Mondiale. Campagna, infatti, nel 2006 
fu insignita della Medaglia d’oro della 
Repubblica, per l’esempio di umanità 
mostrato dai suoi abitanti che offriro-
no ospitalità e cure agli Ebrei detenuti 

nel campo d’internamento allestito 
nel palazzo che oggi ospita il museo 
Palatucci.
Dopo l’adozione di un’intera città, si è 
scelto di adottare un gruppo di ragazzi, 
simbolo di valori rari e inestimabili: i 
ragazzi volontari della Banca del tem-
po Sociale di Battipaglia, che ogni setti-
mana impegnano parte del loro tempo 
con giovani autistici della cooperativa 
sociale Il Giardino dei Libri, favoren-
do la nascita di rapporti di amicizia e 
occasioni di arricchimento reciproco. 
Si tratta di trenta studenti dell’Istituto 
Besta-Gloriosi, protagonisti di un’ini-
ziativa che dona lustro alla nostra città.
La terza adozione ha superato i con-
fini nazionali. È stata adottata la gio-
vane attivista per l’ambiente Greta 
Thunberg, appassionata “custode” 
della Terra che, superando i limiti 
della sindrome di Asperger, grazie 
alla sua forza e alla sua tenacia, ha 
saputo mostrare al Mondo cosa può 
fare un Giusto. 
L’intero progetto vedrà il suo momen-
to conclusivo nel corso di una cerimo-
nia pubblica, prevista per il prossimo 
10 marzo. In quell’occasione verrà 
creato il Boschetto dei Giusti, con de-
cine di “giovani” alberi nel giardino 
della scuola Sandro Penna, messi a 
dimora grazie a Invasioni Botaniche. 
All’evento parteciperà l’illustre mae-
stro George De Canino, narratore del-
la Shoah e propulsore dell’arte come 
terapia contro ogni barbarie.

Annalisa Giancarlo

Due ruote, qualcosa si muove

Sui social capita di leggere una vignet-
ta che elenca i pregi della bicicletta 
nel combattere tutto ciò che di nega-
tivo troviamo nelle nostre città: dimi-
nuisce in un colpo traffico, inquina-
mento atmosferico e acustico, taglia i 
tempi di percorrenza dei tratti urbani 
e quelli per trovare un parcheggio. 
Oltre all’ambiente, ne guadagna so-
prattutto la salute quando, un chi-
lometro dopo l’altro, si riducono le 
probabilità di sviluppare malattie 
cardiovascolari e i chili in eccesso, si 
tengono a bada gli zuccheri nel san-
gue, migliora l’umore grazie alle en-
dorfine prodotte dal nostro cervello 
in seguito allo sforzo fisico. Anche le 
articolazioni e, in generale, l’appara-
to muscolo-scheletrico ne risentono 
in maniera positiva. Insomma, un 
toccasana da ogni lato si guardi.
Non è un caso che nella più avanzata 
programmazione urbana le due ruo-
te siano uno strumento centrale per 
disegnare servizi al cittadino, connes-
sioni fra quartieri e, auspicabilmente, 
uno stile di vita più salutare e meno 
frenetico. In questa direzione sembra 
che qualcosa abbia mosso le prime pe-
dalate anche a Battipaglia. La delega 
all’urbanistica e alla mobilità assegna-
ta a Gianpaolo Lambiase, “in presti-
to” dalla politica salernitana dove da 
sempre è promotore della “mobilità 
dolce”, la ratifica del bonus “bike to 
work”, contributo per chi si reca a lavo-
ro in bici, fino alla nomina di Giuseppe 
Vece quale mobility manager cittadi-
no, suggerirebbero le premesse per il 
(ri)lancio del movimento in sella.

Da anni si susseguono le proposte 
dei gruppi cittadini affinché le ammi-
nistrazioni investano su rete ciclabile, 
bike sharing e ztl. Sfruttando la mor-
fologia pianeggiante di Battipaglia si 
riuscirebbe ad avvicinare le perife-
rie al centro, litoranea compresa. Il 
momento è favorevole anche perché 
fra il Decreto Rilancio e i fondi del 
Next Generation You (il Pnrr), sono 
pronti finanziamenti cospicui per ri-
dare vita all’asse abbandonato della 
Salerno - Agropoli, allacciandolo con 
il percorso da foce Sele a Caposele, 
per arrivare fino a Santa Maria di 
Leuca nel leccese, lungo l’acquedotto 
pugliese. Salute, mobilità, e turismo a 
cavallo della transizione ecologica. 
Perché allora non siamo invasi dai 
ciclisti? La prima risposta è legata si-
curamente alle infrastrutture carenti: 
strade spesso dissestate, strette, traf-
ficate e pericolose. L’altra è culturale. 
Nonostante i 45 anni di entusiastica 
adesione alla Ciclolonga, la bici for-
se è ancora associata a un passato di 
povertà “neorealistica” o al presente 
dei migranti che all’alba arrancano 
verso campi agricoli.
Eppure, la bicicletta altrove è si-
nonimo di progresso, come in nord 
Europa dove nemmeno le condizio-
ni climatiche scoraggiano milioni di 
amanti della pedalata dal viaggiare 
ogni giorno, curando la salute del 
corpo e dell’ambiente che li circonda. 
Saremo capaci di un salto di qualità?

Mario Bove
vice presidente Legambiente Battipaglia-Bellizzi

La scuola Sandro Penna

TI ASPETTIAMO  
Domenica 13 febbraio

dalle ore 8 alle ore 11.30
Centro Trasfusionale  

Ospedale S. Maria della Speranza
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8 attualità

DOVE TROVARE 

CENTRO

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

LA CINCIALLEGRA  VIA TRIESTE 

BAR MIGNON  VIA ITALIA

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA

BAR CAPRI  VIA PASTORE

PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE

BELLA NAPOLI  VIA TURATI

EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA

LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA

ANTONELLA ACCONCIATURE  VIA DE DIVITIS

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI

TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

COMIX 21  VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CITRUS GELATERIA  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOSSOLA

EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ ETOILE VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO 

COMITATO DI QUARTIERE  VIA OLEVANO 

EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA

PASTICCERIA RESTA  VIA BARATTA

BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA

SUNDAY BAR  VIA FOGAZZARO

GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA

BAR LOUISE  VIA BARATTA

NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

CAFFÈ VARESE  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 

GRAN CAFFÈ DE GASPERI  VIA DE GASPERI

ANNARÈ CAFÈ  VIA GONZAGA

ARCIBAR COFFEE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

GRAN CAFFÈ VITTORIA  VIA GONZAGA

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

CARTOLIBRERIA EBLA  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI

PLANET CAFÉ  VIA IONIO

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

FREE FUN FAMILY CAFÈ  VIA CAPONE

TAVERNA,STRADA STATALE 18

EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

TABACCHI DE SIMONE  VIA ROSA JEMMA

IL CORNETTONE  PARCO DELLE MAGNOLIE

BELVEDERE

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

EDICOLA LA NOTIZIA  VIA BELVEDERE

IL PORTICO  VIA BELVEDERE

CAFFÈ BELVEDERE  VIA BELVEDERE

La Battipagliese non si ferma

Mentre l’Atletico Battipaglia si riposa, 
la Battipagliese balla! Riprendendo 
un vecchio detto, le zebrette si con-
fermano una vera e propria corazza-
ta e superano 0-2 il Pro Sala. Grazie 
a un goal per tempo, i bianconeri si 
impongono contro gli ostici avversari 
grazie alle reti di Michele Vittozzi e 
del capitano Gianluca Falcone.

«Abbiamo disputato un’ottima par-
tita – ha sottolineato a margine del 
match il mister della Battipagliese, 
Fioravante Lerro – La vittoria è stra-
meritata. Il Pro Sala è una squadra 
muscolare e ha disputato un match 
maschio e agonistico. In avanti non 
hanno però creato problemi grazie 
ai nostri difensori. Siamo stati bravi 
a segnare nel primo tempo su azio-

ne, chiudendola nella ripresa con 
Falcone su calcio di rigore». Il mister, 
poi, si lascia andare ad una disamina 
sul gruppo H di Seconda Categoria 
campana: «La sfida conferma la su-
periorità della nostra squadra rispet-
to alle altre compagini, soprattutto se 
consideriamo che il Sala ha 5-6 inne-
sti negli ultimi mesi e poteva metterci 
in difficoltà. Mi sento di ringraziare i 
ragazzi, la società e i tifosi che sono 
venuti a seguirci». 
Con questo successo la Battipagliese 
sale a quota 36, portandosi momen-
taneamente a +2 in classifica e con 
il migliore attacco del torneo e la 
seconda miglior difesa. Un ruolino 
di marcia davvero invidiabile che co-
stringerà l’Atletico Battipaglia a vin-
cere per riprendersi il primato. 
A completare il positivo turno di 
campionato per le “battipagliesi”, 
è arrivata anche la preziosa vittoria 
della Virtus Battipaglia Calcio che 
contro il Sassano si è imposta 3-0. 
Tre punti pesanti per la lotta per non 
retrocedere.

Antonio Abate

Sport

La Battipagliese dopo la vittoria a Sala Consilina

Il presidente Adriano Lerro

Il prossimo numero  
di  uscirà  

sabato 26 febbraio

Il mio Sanremo
Mancavo da Sanremo dal 2020, 
dall’edizione che ha fatto “Rumore”, 
come piace definirla allo stesso 
Amadeus. Ritornare in quella città in 
cui ovunque si respira aria di musica 
è sempre un’emozione adrenalinica. 
Prima di partire, temevo che la situa-
zione Covid potesse rovinare i miei 
ricordi legati alle edizioni precedenti. 
Appena arrivata in città, infatti, non 
ho potuto fare a meno di notare le 
strade vuote, pochi curiosi che scatta-
vano foto al teatro Ariston, la piazza 
centrale avvolta da uno strano silen-
zio. “Non sembra Sanremo”, ripete-
vo con chiunque parlassi. 

Poi, però, l’inizio del Festival. Già dal 
secondo giorno, qualcosa è iniziato 
a cambiare. Le strade hanno comin-
ciato a prendere vita. Ho incontrato 
tanti sguardi felici, sorrisi nascosti 
dalle mascherine, mani che digitava-
no freneticamente sui cellulari. Tra 
giornalisti che correvano tra la sala 
stampa del Casinò e le strade intorno 
al teatro Ariston, ragazzini che erano 
lì semplicemente per riuscire a vede-
re il proprio idolo, curiosi che circon-
davano l’hotel Globo con la speranza 
di scovare Amadeus e Fiorello tra le 

fessure del cancello o dietro le tende 
delle finestre, ho potuto ritrovare la 
gioia del Festival. Nonostante i con-
tinui controlli per evitare assembra-
menti, sembrava quasi che la situa-
zione pandemica fosse solo un brutto 
ricordo. C’era vita. C’era voglia di ri-
cominciare a emozionarsi con l’arte. 
C’era speranza riposta nella musica.
Per motivi di sicurezza non è sta-
to possibile incontrare gli artisti dal 
vivo, se non durante il Green Carpet. 
Ma ciò non ha influenzato l’atmosfe-
ra magica della kermesse. Ciò che re-
almente rende speciale quei giorni è 
che ci si sente tutti parte di un’enor-
me famiglia. Nascono nuove amicizie 
e collaborazioni, una parentesi di vita 
in cui il tempo si ferma ed esplode di 
emozioni.
Quando si arriva a Sanremo per 
lavoro, bisogna già essere pron-
ti a dormire massimo quattro ore 
a notte. L’entusiasmo è talmente 
tanto che la stanchezza è messa da 
parte. Si corre, si piange, si gioisce. 
La mia giornata iniziava con una 
tappa fissa sul lungomare, un posto 
incantato in cui potersi ricaricare in-
spirando la brezza marina e da cui 
poter ammirare la nave da crociera 
su cui c’erano Orietta Berti e Fabio 
Rovazzi. Poi, dopo un saluto veloce 
alla statua di Mike Buongiorno e al 
teatro Ariston, l’arrivo a Radio Casa 
Sanremo, il nuovo format guidato 
da RCS75. Dopo tante interviste e 
pasti frugali, il momento più atteso 
era la sera. Nella sala lounge di Casa 
Sanremo, davanti al maxischermo, 
si applaudiva, si cantava e si ballava 
proprio come se si fosse nel teatro. 
Ci sono molti ricordi che è difficile 
raccontare per il carico emotivo. Ciò 
che è certo è che tutti dovrebbero 
avere almeno un Sanremo nella pro-
pria vita. 

Benedetta Gambale

Benedetta Gambale

via Tavernelle, 46 | PAESTUM

PAESTUM | tel. 0828 213620

via Tavernelle, 46 | PAESTUM

PAESTUM | tel. 0828 213620
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salute 9

Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista

La camomilla: proprietà e falsi miti
La camomilla, Matricaria chamo-
milla L. (sinonimo Matricaria recu-
tita L.), è una piantina erbacea an-
nuale comunissima in tutta Europa, 
appartenente alla famiglia delle 
Asteraceae. Cresce spontaneamente 
nei luoghi soleggiati e incolti, lungo i 
bordi delle strade, nei campi coltiva-
ti, vicino alle case, ovunque. Ho sem-
pre dato per scontata la conoscenza 
delle sue proprietà e del suo utilizzo. 
Chi non ne ha mai fatto mazzetti da 
bambino? Chi non la riconosce in un 
campo? Chi in vita sua non ne ha be-
vuto un infuso o bagnato i capelli per 
accentuare i riflessi biondi? Eppure, 
le sue proprietà più importanti sono 
sconosciute. Viene impiegata quasi 
esclusivamente contro l’insonnia. Ma 
la camomilla favorisce realmente/
esclusivamente il sonno? 
La parte attiva della pianta è 
costituita dai capolini fio-
riti che si raccolgono 
tra maggio e giugno, 
staccandoli dalla pian-
ta con degli appositi 
pettini. I principali co-
stituenti chimici sono 
rappresentati dalle cu-
marine, dai flavonoidi 
(in particolare l’apigeni-
na), dall’olio essenziale che 
contiene come elementi distintivi il 
bisabololo e il camazulene, da sesqui-
terpeni, mucillagini e altri composti 
in piccole quantità. 
La camomilla va certamente annove-
rata tra le piante medicinali più note 
fin dall’antichità e tra quelle larga-
mente più utilizzate nella medicina 
tradizionale e popolare. Nonostante 
le numerose ricerche eseguite il 
problema farmacologico riguardan-
te l’attività della droga non è stato 
definitivamente risolto e, pertanto, 
resta aperto all’indagine. L’utilizzo 
contro ansia e insonnia rimane em-
pirico. Ciò che è invece dimostrata è 

l’azione antispasmodica, antinfiam-
matoria, antinevralgica, digestiva, em-
menagoga della pianta. La camomilla 
è utilissima contro il mal di stomaco, 
la nausea, i disturbi del tratto gastro-
digerente. Attenua i dolori che pre-
cedono e accompagnano il ciclo me-
struale, favorisce il rilassamento. Le 
mucillagini che si liberano durante il 
processo di infusione esercitano un’a-
zione protettiva sulla mucosa gastrica.
La camomilla volgare, cosiddetta te-
desca, analogamente a quella roma-
na Anthemis nobilis L., svolge azione 
antinfiammatoria anche per appli-
cazione esterna su pelli e mucose ar-
rossate, irritate o congestionate. Le 
preparazioni a base di questa pianta 
sono utilizzate per trattare l’infiam-
mazione batterica e non batterica 
della pelle, ferite di lieve entità, ir-

ritazioni del cavo orale (afte, 
gengiviti). Compresse di 

garza, imbibite di infuso 
di camomilla prepara-
to al momento, han-
no azione defaticante 
e decongestionante 
sugli occhi stanchi e 

irritati. Lo stesso infu-
so può essere utilizzato 

come tonico rinfrescante 
sulla pelle del viso dopo la 

detersione quotidiana. Alcuni studi 
clinici hanno evidenziato risultati po-
sitivi anche nel trattamento di eczemi, 
dermatite atopica e dermatite da pan-
nolino nei bambini. 
Può altresì essere utilizzata per im-
biondire i capelli, effettuando l’ulti-
mo risciacquo dopo lo shampoo con 
un infuso concentrato. Ottima prepa-
razione cosmetica è l’oleolito ottenu-
to lasciando macerare i capolini in un 
olio base per 20 giorni al sole.	
La camomilla è una pianta ben tolle-
rata. Soltanto raramente può causare 
reazioni di ipersensibilità in soggetti 
allergici.

Quando nascono i genitori

La transizione alla genitorialità 
modifica letteralmente l’equilibrio 
coniugale e la nascita di un figlio 
rappresenta un nuovo “compito di 
sviluppo” che la coppia è chiamata 
ad affrontare. Anche se, nell’immagi-
nario collettivo e sociale, la nascita di 
un figlio rappresenta un evento più 
che positivo, questo non vuol dire 
che non sia privo di ostacoli e diffi-
coltà. L’arrivo di un figlio può atti-
vare risorse personali e relazionali, 
consolidare l’identità della coppia 
ma, all’opposto, può anche ostaco-
larne il cammino e addirittura fran-
tumarla. Gran parte degli psicologi 
riconoscono che la transizione alla 
genitorialità comporta un periodo di 
crisi evolutiva, in grado di consentire 
una riorganizzazione sia dell’assetto 
della personalità dei coniugi, sia del 
loro equilibrio relazionale.
In genere si osserva una sequenza 
di atteggiamenti che può essere così 
descritta: dopo una fase iniziale par-
ticolarmente eccitante, nella quale 
la vicinanza di parenti, degli amici 
e la novità dell’evento sostengono 
la coppia nell’acquisizione del ruo-
lo genitoriale, segue un periodo ca-
ratterizzato da un decremento nella 
soddisfazione coniugale, specie in 
riferimento alla vita sessuale, e da 
un contemporaneo incremento di 
benessere collegato allo svolgimento 
del proprio ruolo genitoriale.
La dinamica di coppia si interseca 
in modo sottile con il gioco dei ruoli 
genitoriali, ma costituisce pur sem-

pre un sottosistema con una sua au-
tonomia, a cui tocca gestire risorse, 
conflitti e trattare gli affetti indipen-
dentemente dalla relazione che si in-
staura con i figli. Nel corso del tempo 
la sfida sembra essere quella di saper 
regolare in modo flessibile le distan-
ze dal figlio. Così, la centratura esclu-
siva della coppia sul figlio come pun-
to focale di attenzioni, investimenti 
personali e aspettative ha un signifi-
cato positivo nelle prime fasi di vita 
del bambino, ma nella misura in cui 
diventa uno stile o una modalità pre-
dominante allontana la coppia dalla 
sua dimensione coniugale. Gli effetti 
di tale comportamento possono esse-
re rilevati a diversi livelli: difficoltà di 
acquisizione di autonomia da parte 
del figlio che ha troppe poche pro-
ve da affrontare, impoverimento del 
mondo affettivo dei coniugi, eccessi-
vo presenzialismo della madre. 
È indispensabile integrare la 
dimensione genitoriale in quella 
coniugale e quanto più si rispetta 
l’altro nella nuova connotazione di 
“madre” e “padre”, più il coniuge 
avverte personalmente la fiducia che 
l’altro ha su di sé e più saranno capaci 
di affrontare la complessità emotiva 
dell’evento, tollerando le ambivalen-
ze, le fragilità e le difficoltà, assieme 
alle proiezioni interne che ogni geni-
tore genera quando nasce un figlio. 

Anna Lambiase
psicoterapeuta familiare

Psicologia

Una scena del film Figli, regia di Giuseppe Bonito
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10 inchiostro simpatico

Se vuoi pubblicare un racconto 
su  scrivi a posta@nerosubianco.eu

Anna Maria e Tonino
di Crescenzo Marino

Affacciata al finestrino del treno, assaporava l’odore del mare e si la-
sciava accarezzare dal vento mentre i suoi occhi increduli rimanevano 
incollati al panorama da delirio che le prime luci dell’alba le avevano 
regalato. Anna Maria era partita di notte da Torino per trascorrere le va-
canze estive nel Cilento. Non conosceva questa zona d’Italia se non per 
averne sentito parlare, fin da bambina, dalla nonna che di quest’angolo 
di paradiso era originaria. Marietta, la sua adorata nonna materna, subito 
dopo la guerra, aveva trovato l’amore inserendo una foto con l’indirizzo 
in una delle confezioni di fichi secchi che, come molte ragazze del suo 
paese, preparava, confezionava e poi vendeva ad un commerciante all’in-
grosso di Salerno. Quella confezione, complice il destino e il profumo e la 
dolcezza dei fichi, era finita a Torino acquistata da Giuseppe che, trovata 
la foto, era rimasto incantato dalla grazia di quella giovane mora, dalla 
luminosità dei suoi occhi grandi e dalla formosità del suo corpo. Questa 
storia le era rimasta nel cuore e nella mente e perciò aveva deciso di re-
carsi nella terra del fico bianco per assaporarne la dolcezza e la bellezza. 
L’albergo che la ospitava era in collina, immerso in un ficheto, e come un 
palcoscenico naturale si apriva sul golfo di Salerno e Policastro. Il posto 
era incantevole, la gente ospitale e cordiale e Anna Maria si sentiva fe-
lice come non mai. La mattina in spiaggia a bagnarsi nel mare limpido 
e a catturare quanto più sole possibile, quasi a farne scorta per il rigido 
inverno torinese, la sera in giro per i borghi adagiati su colline feconde 
di vigneti e uliveti. Quanta emozione provò quel giorno che il suo vicino 
di ombrellone, Tonino, un ragazzo abbronzatissimo che si faceva nota-
re per il suo fisico scultoreo, sorridendole le offrì dei fichi secchi, a suo 
dire il vero segreto della longevità dei cilentani, spiegandole che li aveva 
preparati la mamma, facendoli prima essiccare al sole su stuoie di gine-
stre, per poi farcirli con mandorle, noci e scorza di arancia. Quel semplice 
gesto di cortesia fu per Anna Maria come un segno del destino che la 
turbò piacevolmente e così, come se si conoscessero da una vita, senza 
rendersene conto, rimasero in spiaggia per ore a raccontarsi e a respirare 
iodio e un sentimento che sentivano nascere dentro. Si rividero la sera. 
Tonino la portò ad Agropoli e lungo il monumentale scalone di accesso al 
borgo antico medievale già si tenevano per mano. Oltrepassata la porta 
merlata, arrivarono sul sagrato/terrazza della chiesa di Costantinopoli e a 
tutti e due parve di volare nell’infinito tra il cielo e il mare del panorama. 
Cenarono poi, accanto al castello Aragonese, mangiando la pizza cilenta-
na servita nei cesti di vimini, alla pizzeria “U Suricin” e conclusero la se-
rata al “Ciclope”, una fantastica discoteca ricavata all’interno di quattro 
grotte naturali. Ma quella notte non finì mai e ancora oggi, Anna Maria e 
Tonino, si tengono per mano. Lei non ha paura di ogni possibile altrove, 
lui è sempre lì, pronto ad aspettarla ancora.

Il racconto

Voglia di cineforum
Dallo scorso primo febbraio e per 
sette serate, il bar Capri di Battipaglia 
ospiterà un cineforum dal titolo “Nel 
nome del cinema”, che prevede la 
proiezione di sette film cult, pietre 
miliari della storia del cinema ita-
liano e internazionale, una ogni due 
martedì, fino al 24 aprile. Ciascuna 
serata è strutturata in tre momenti: 
si inizia con la presentazione del film 
e dell’autore, poi con la proiezione e, 
per finire, un momento di confronto 
con il pubblico. 
Ad inaugurare la rassegna è stata la 
proiezione di Provaci ancora, Sam di 
Woody Allen; il 15 febbraio sarà la 
volta di Upgrade, del regista Leigh 
Whannell; il primo marzo tocche-
rà a uno dei film più noti di Alfred 
Hirchcock: Psycho; il 15 marzo è in 
programmazione Sangue facile, dei 
fratelli Coen; il 29 marzo sarà proiet-
tato il capolavoro di John Carpenter, 

Essi vivono; il 12 aprile la serata sarà 
dedicata al film di Roman Polanski 
Il coltello nell’acqua. La rassegna si 
concluderà domenica 24 aprile, con 
Borotalco, di Carlo Verdone. 
«Nonostante il periodo difficile ci 
abbia condotti a fruire in maniera 
sempre più privata e personale di 
contenuti multimediali, il nostro ci-
neforum vuole valorizzare, nei limiti 
di quanto concesso dal periodo in cui 
viviamo, l’esperienza associata della 
visione di un film», spiega Valerio 
Visconti, tra i promotori dell’evento. 
L’ingresso è gratuito e le proiezioni 
si effettuano nel rispetto delle norme 
anti-Covid, motivo per il quale sono 
previsti posti limitati: è dunque pre-
feribile la prenotazione.

Romano Carabotta

1959. Scuola elementare De Amicis, classe IV, maestro D’Amore
Tra gli altri: Gonnella, Anzalone, Triggani, Giuliano, Marano, Marino, Cicero, Bove, 
Gregorio, Farabella, Moriello, Boninfante, Santimone, Frezzato, D’Elia, Poccia, Mercurio, 
Landi, Mondelli, Piccolo, Viviani, Esposito, Caprino, Sforza, Marotta, Scarpati, Masucci, 
Cauceglia, Sforza. (Per gentile concessione di Luigi Frezzato)

Battipaglia Amarcord





Battipaglia (SA), via Palatucci - Centro direzionale Urbe (fabb. B, scala A)
Telefono 0828 047023 - asciobroker@gmail.com

Ascio Broker
C O N S U L E N Z A  A S S I C U R AT I VA

Assicurazioni 
e Previdenza
Consulenza assicurativa 
e gestione del rischio 
per famiglie, aziende 
ed enti pubblici.

Formazione
Corsi di formazione e 
specializzazione dedicati 
alla comunicazione 
e alla vendita efficace; 
coaching e PNL.

Responsabilità Civile 
Professionale
Soluzioni assicurative 
per le professioni mediche 
e giuridiche, per l’impresa, 
per i dipendenti pubblici 
e privati. 


